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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

DECISIONE (UE) 2017/1324 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 4 luglio 2017 

relativa alla partecipazione dell'Unione al partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area del 
Mediterraneo (PRIMA) avviato congiuntamente da diversi Stati membri 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 185 e l'articolo 188, secondo comma, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  Nella comunicazione del 3 marzo 2010 «Europa 2020 — Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva», la Commissione ha sottolineato la necessità di creare condizioni favorevoli agli investimenti nella 
conoscenza e nell'innovazione in modo da conseguire una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva nell'Unione. 
Il Parlamento europeo e il Consiglio hanno approvato la strategia. 

(2)  Con le sue risoluzioni del 28 luglio 2010 e 18 dicembre 2013 l'Assemblea generale delle Nazioni Unite ha 
riconosciuto il diritto all'acqua potabile sicura e pulita e ai servizi igienico-sanitari quale diritto umano essenziale 
al pieno godimento della vita. Ha inoltre chiesto che il diritto umano all'acqua potabile sicura e ai servizi igienico- 
sanitari sia realizzato progressivamente, sottolineando il ruolo importante della cooperazione internazionale in 
tale contesto. 

(3)  Il regolamento (UE) n. 1291/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) ha istituito il programma quadro di 
ricerca e innovazione (2014-2020) («Orizzonte 2020») che mira a conseguire un impatto maggiore sulla ricerca e 
l'innovazione contribuendo al rafforzamento dei partenariati pubblico-pubblico, anche attraverso la parteci
pazione dell'Unione a programmi avviati da più Stati membri, ai fini dello sviluppo sostenibile. 

(4)  I partenariati pubblico-pubblico dovrebbero mirare a sviluppare sinergie più strette, a rafforzare il coordinamento 
e a evitare inutili duplicazioni con i programmi di ricerca e innovazione dell'Unione, internazionali, nazionali e 
regionali, e dovrebbero rispettare appieno i principi generali di Orizzonte 2020, con l'obiettivo di rafforzare la 
ricerca e l'innovazione per contribuire al conseguimento dello sviluppo sostenibile, in particolare quelli 
riguardanti l'apertura e la trasparenza. 

(5)  In conformità dell'articolo 19, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1291/2013, le attività di ricerca e 
innovazione svolte nell'ambito del partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area del Mediterraneo (PRIMA) 
devono essere esclusivamente incentrate sulle applicazioni per uso civile. 
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